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BOLLETTINO POLITICO 


Dopo lunghe esitazioni 6 dopo the 
iù volto la dafa stabilita  vonno ri- 
rindata. finalmente sembra che il 
iorno dalla incoronazione dell'impe- 
atora di Russia a Mosca sia stato fis- 
ato, © che questa cerimoi 
% Tamiglia imperiale e 
ussa danno un'importanza grandissima, 
ivrà luogo in questi giorni. Ma quali 
raordinarie precauzioni è costretto ad 
“lottare il governo per impedire nuovi 

sli dei rivoluzionari i quali 
no sempre più audaci in Russia TI 
no în cui avrà luogo l’incorona- 
ione è tenuto segreto sino all'arrivo 
lello ezar a Mosca; il telegrafo è in- 
errotto ; trenta mila soldati sono sca- 
glionati tango la linea Pietroburgo-Mo- 
ca! Non si può a meno di ricono- 
cero che l'incoronazione dello Czar 
ta imogo in enndizioni difficili 

ll malumoro dei giornali francesi 
viso l'Inghilterra, va ora aumentando 
gni giorno. Non più congratulazioni, 
on più inni di gioia per le vittorie 
iglesi, non si ha più fiducia nel 
ovorno inglesp, che quasi viene ac- 
sisato di tradimento : la RépuMigue 
%uncaîse teme che l'Inghilterra fac- 
in Egitto una politica esclusiva ed 
goistica; in tal caso essa prevede 
attivi giorni per un arcordo cordiale 
“a la Francia e l'Inghilterra. Ma l'ar- 
ano del signor Gambetta può rispar- 
riarsi le suo filippiche: se l'Inghil- 
tra ha realmente deciso di non 
rne sapere della cooperazione delle 
Itre' potenze per la. soluzione della 
wistione egiziana, non saranno le sue 
tinaccie che la faranno recedere daila 
isoluzione presa 
Essa in tal caso sarebbe sicura-the 
ossuna dello potenze se ne commo- 
erebbe al punto di dichiararledi guerra. 
ome non si soho commosse allorchè 
1 Francia, senza consultare nessuna 
i loro, s'impadroni della Tunisia. Può 


cem 


1ò. 
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molto più woleritieri, e ché avrebbero 
fatto a meno dell'onora di vonir difesi 
dai luminari del foro ingleso. Ad ogni 
modo sizino corti, che, allo stringer 


dei conti, gli ufficiali egiziani non sa- 
ranno puniti come ribelli, ma l'Inghil- 
terra stessa cercherà «mado, che nel 
giudicarli non si esercitiesclusi 
mento una rappresaglia. 

FESTE E SVENTURE 

Roma ha festeggiato il 12° anniver- 
sario della sua Jiberazione, di quel 
grande avvenimento, di ‘mondiale im- 
portanza, che abbattendo per sempre 
il dotninio teotratico, ha ridonato ai 
romani una patria, all’Italia la sua ca- 
pitale. 

La commemorazione di quel fatto, 
fra i più grandi della storia di que- 
sto secolo, ci suggerirebbe molte con- 
siderazioni e ci offrirebbe argomento a 
riflessioni le quali, per avventura, po- 
trebbero parer meno adattò alla so- 
lenne giornata. 

Dodici ani sono, in questo di me- 
desimo, sotto l'impressiono della esul- 
tanza pel compimento della. unità na- 
zionale, quanti nobili propositi si mani- 
festavano e quante promesse ridenti p 
l'avvenire della patria ! 

Pareva che l'acquisto di Ioma do- 
vesse far sparire tutte le nostre di: 
scordie, infondere a tulti-formezza por 
dare alle istituzioni sempre nuova forza 
e allo Stato un ordinamento sempre più 


vigoroso 
La storia di questi dodici anni non 
segna, pur troppo, l'adempimento di 


quelle promesse e molto, molto resta 
a fare per mantenerlo 

Noi vorremmo che- l'anniversario 
della liberazione di. Roma ci ispirasse 
i sentimenti medesimi che agitavano 
tutta la nazione nel giorno memorando 
in cui Vittorio Emanuele proclamava 
compiuta la grande opera. —, 
Ma vorremmo, sopratutto, che quei 
sentimenti infondessero la volontà ener- 
gica di attuare i propositi di concordia 


arsi del resto che l'opinione pubblica 
1 Inghilterra sia più forte del signor 
iladstone stesso, e lo costringa a se- 
rire in Egitto una politica în oppo- 
rione alle sue solenni dichiarazioni e 
lì Timies annuncia che sir Malo 
generale d'Inghilterra ad Ales- 
surlria, \nformò il Kedive che le sen- 
nuo capitali contro i capi dell'insur- 
ezine non si potranno eseguire senza 
consenso dell'Inghilterra ; soggiunge 
le avvocati inglesi difenderanno Arabi 
fà ed i suoi complici. Non sappia- 
0 se Arabi el i suoi amici saranno 
tolto riconoscenti all’ Inghilterra di 
uesta sua premura; crediamo che una 
verosa ampistia, anche a condizione 
ell'esilio, sarebbe stata accolta da essi 


che il compimento dell'unità nazionatà 
pareva dovesse rafforzare. 

Vorremmo che questa nostra Roma, 
grande @ gloriosa, non ci rimprove- 
rasse più a lungo, colla memoria delle 
sue grandezze 6 dello sue glorie, le 
nostre meschinità politiche ; vorremmo 
che il ricordo del 2) settembre 1870 
non si dileguasse col tramonto di quo- 
sto giorno, 

Le feste patriotticho sono vani spet: 
tacoli, se non hanno virtù di rinvigo- 
i animi dei cittadini propositi 
generosi ed elevati. 

Quest'anno, alla festa del 20 settem- 
bre, non poterono partecipare tutte le 
provincie italiane, imperocchè alcune, 
e fra quelle che furono sempre all'avan- 


guardia del patriottismo o’ fra Je primo 
nel culto della libertà, si dibaltono 
in merzo a disastri torribili e spaven- 
tosi, Je cui conseguenze si faranno lun- 


gamefite e crudelmente sentire. Però, 


alle sventura di quelle nobilissime pro- 


vincie-non possono essoro indifferenti 
Roma e l'Italia; e noi siamo certi che, 
in mezzo all’ 


veneto, pei quali sarà necessario, fra 
brevo, fare ‘appello alla generosità di 
tutta la nazione, 

L’immensità di quei disastri è inde- 
scrivibile, ‘e non si possono calcolare i 
danni prodotti da una delle più teri 
bili, inondazioni che si ricordino. 

Popolazioni, intere senza tetto e senza 
mezzi di eussislanza; famiglie travolte 
nella miseria, colla prospettiva spaven- 
tosa dell'inverno prossimo, apportatore 
di nuovi flagelli : raccolti perduti, sven- 
ture d'ogni genere. 

Il governofha provveduto alle ne- 
cessità più urgenti; il ministro dei la- 
vori pubblici, con zelo lodevolissimo, 
si è recato shi luoghi, apportatore di 
conforti e di sussidi, in nome del go- 
verno £' Re; i funzionari pubblici 
gareggifno tutti di premura e d'intelli- 
genza; i,soldati furono, come sempre, 
mirabili “apostoli di carità, esempi d'ab- 
negazione in pro' delle infelicissime 
popolazioni venete. 

Ma, cessato il pericolo, non casse- 
ranno, si renderanno, anzi, più forti, 
più evidenti i ‘bisogni © la carità na- 
zionale dovrà dare novelle prova. 

L'Italia sarà chiamata a confermare 
i suoi sentimenti di fratellanza, a com- 
piere nuovi atti di generosità, a dare 
nuova dimostrazione di quello spirito 
nazionale che si manifesta gagliardo 
così nelle gioie come nei dolori del po- 
polo. 

Noi amiamo ricordare questo do- 
vere degli italiani di soccorrere gli 
sventurati fratelli del Veneto, della 
Lombardia, della provincia di Reggio 
di Calabria e d’altre provincie, in que 
sto giorno di festa, imperocchè se ln 
liberazione di Roma fu il suggello del- 
l'unità della patria, l'amore fra le po- 
polazioni delle varie provincie ne sarà 
l'indistrattibile cemento. 


Ce lio 
LE INONDAZIONI 


Questa mattina, 20, ci pervenno unn 
parte della posta del Venoto. 

L'Euganeo di Padova ci giunsa rego- 
lormente; colla data di ieri, 19. Ne to- 
gliamo lc seguenti notizie 

Padova, 48, ore ant — La condizione 
di Padova, questa mattina, si riassume in 
poche parole: la città è ormai isolata © va 
diventando essa puro un vastissimo lago. 
Brenta © Bacchigliono hanno ormai confuso 


ultanza della commemo- 
razione odierna, i romani non hanno 
dimenticato i loro fratelli del lombardo- 


Giornale Quotidiano 


lo loro acquo sovra una zona estesissima 
del nostro terrltorio. È una rovina inaudita, 
inconcepibile, indescrivibile 

L'acqua del Brenta si avanza da Borgo 
Magno, Montro soriviamo, essa ha già su- 
porato l'albergo della Sporanza, La stazione 
è allagata. Oltre la sbarra non si può pro- 
cedero cho in harca, ed ancho n fatica, 
poichè la corronte è fortissima. 

il canale dolla Boeta è terribilmente gon- 
fio. Il marciapiedo n destra di chi sale 
verso la Porta, sul Ponto del canalo me- 
desimo si è avallato. Non è improbabile 
una frana pericolosissi 

Dalla parto dollo Riviero S. Bonodetto, 
S. Giovanoi o Sant'Agostino  Saracinosca 
l'inondaziono è completa, Il Bacchigliono ha' 
straripato dovunque, Resistono ancora, de- 
l'alissimamente , le coronelle a S. Bene- 
detto. Ma dalla Riviera S. Agostino pre- 
cipita una finmana immonsa , irresistibile, 
cho scendo per via San Giovanni o va ad 
unirsi allo neque dollo altro Riviore. Sa- 
vonarola sarà inondata corto durante la 
giornata. 

Il giardino Pideza, allo Acquetto, fa giù 
patto del lotto del Bacchiglione. Il Prato e 
i Rioni di Santa Croée' subiranno pla alla- 
gazione altissima ; nulla resisto fll'impeto 
dollo acque. 

l 14° reggimento cavalleria, di passag 
gio por la città nostra o acquartiorato in 
Prato della Valle, ha tenuto tutta la notte 
i suoi cavalli sotto i portici della piazza 
dalla parte più elevati 

Dal Portello entra un torrente di a 


8 
Poreiglia, Zodio... e non sappiamo quante 
altro sono altrettanti canali. 

credo minacciato il ponte dol Portello. 
AI di là ogui difesa ha coduto. Il Bacchi- 


Non 
umane:L' adopera, quan- 
to meglio lo riosce, a provvedero contro le 
urgenze del solenne moi 
zogiorno saranno fatto delle distribuzioni 
di pane e cacio ai poveri, a domicilio. 
Sarà un'impresa difMcilissima. Per doman 
saranno attivate dello cucine econonomiche. 

La città è provveduta 
quantità di farina. Non c'ò quindi du al- 
larmarsi per il pane. Ad ogni modo alconi/ 
molini a ponto Molino lavorano ancora. Poi 
il prefotto di Venezia ha offerto al mu 
somministraziono giornaliera di 
50 quintali di pano. 

Adesso ei arriva notizia essere crollata 
una casa allo Acquette presso l'ufficio del 
dazio dei Molini. Speriamo cho non ci siano 
disgrazio, Mancano assolutamente i mez: 
«li soccorso. 

Il disastro, «pecialmento nella provincia, 
è supremo, Da ogni parte si domandano 
aiuti è vettovaglie; ma quasi non si ha 
pit mento © consiglio nommeno por rispon- 
dero a tanto invocazioni. Gli utlici tecnici 
sono allo stromo ; fra pocho oro bisognerà 
abbandonare gli argini sa tutta la linea e 
lasciare cho i fiumi irrompano a casacci 
dovunque. 


salvi! 

iorni prima che 
profetto comm. 
ora partito, in licenza, por l'alta Lombar 
dia. Ma appena ebbo notizia. doll'infort 
nio, mosse alla volta di Padova e, dol 
quasi tro giorni di faticosissimo vi 
li è girinto fra noî, nel pomoriggio d'ogi 
alle 3 li? 


olpisso l'ino 
votano Collare 


Lo'lottoro 


LE ‘ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
ta Roma al'Amninintrazione del Giornale, via el Seminari, 87, piano 
reno, Nello Provincie, premo gli uffici postali 
ABITO all AokNegreia premo BT PESA ictsirna 34 — 
A Londra. DELIZY DAVIES et ©, L Finch Lane. 
i i reclami dovono emero inviati franchi all' Amministra. 
ziono dell Giornale. Non 


i manoscritti 


restituiscono 


GN abbonamenti che si prendono per l'estero 


devono pagarsi in oro. 


dell'O) 


L'egragio funzionario, in questi momontl 
di poricoli @ d'angustis senza nome; ha. 
1 sd posto, . 

cho Ta sua. prosonza a P: 
irà di conforto grandissimo. A- 

desso sono in due, prefetto e consigliere 
dologato, a pensare © provvedere ai. soc- 


TI comm. Colfaro foco il tragitto da Vi- 
cenza a Padova in vettura, Ci narrò che 
le condizioni di Verona sono tristissime. 
Paro cho lo vittime umane, in %uella città, 
salgano a dieciotto, o venti. L'acqua è al- 
tissima ; lo opere di salvataggio, per l'in- 

fficienza dei mezzi, non bastevoli alla 
immensità del bisogno. La truppa è eroica.- 
Dappertutto, dovo è maggioro il pericolo, 
sono primi i soldi Ù 

Onore all'esoreito italiano | 

Ancho Vicenza è quasi por întoro alla- 
gata. AI palazzo della prefettura si va in 
barca. 

D'ogni parte s'invocano soocorsi. 

Per iniziativa lodevolissima del munici= 
pio, si è costituito un Comitato, che chis- 
meremo d'azione, composto di quaranta 
cittadini, 

Gli è affidato l'incarico di aiutaro l'au- 
torità comunale noi trasporti, nella di- 

iveri al poveri, eco. ecc. 
cittadini si prostano volonterosis= 
simamonte, 

Altre provvidenze si stanno preparando, 

Tutti all'opera! Leviamoci all'altezza 

premo infortunio, che ha desolato 
le nostre case, ruinato le nostre campa- 
gne, disporsi, fra le ondate giallastro di 
tre fiumi - congiurati in uno stesso... de« 
n — i pingui raccolti di un' ubertosa 
nur: 
Tutti all'opera | 
Notizio da-Esto riferiscono cha, in se- 
alle rotto dell'Adige, accorrono colà 
imerosissimefrotto di fuggiaschi 
l'inondazione. 

II sindaco d'Esto chioso alla Prefettura 
della truppa per la conservazione dell'or- 
dino, Devo essere partito già uno squa- 
drone di cavalleria. Si assicura che la 
strada per gisto è bastantomenta libera 
dallo acquaWcosi. che i soldati pitranno 
arrivare a destinazione, 

Nel territorio allagato di Piove, lavora 
infaticabile l'on. Romanin-Jacur, deputato 
di quel collegio, 

Un suo telegramma 
abbiamo veduto or ora, dichi 
bile lo stato dei luoghi inondati 
casulari sono caduti; molti altri minacciano 
di cadere. 

Lu condizione d'animo della popola: 
è quosta : terrore 0 disperazione 
taeliare, non ci ricorda più dove, gli ar- 
gini. La presonza del deputato o di altro 
persono impedî, almeno per il momento, 
l'effattuaziono del sinistro. proposito, Ma 
non è certo cho i tentativi non si rinno- 
vino più tardi. Da Piove si domanda pane, 
pano © pano. 

Di Limena si sa poco — troppo poco. 

Il dolegato Marchini ha rinnovato oggi 
la prova di spingersi fino al paese 

Dicesi cho alibia toccato una casupola 
non molto lontana dal centro dell'abitato, 

Furono fatte le distrilmzioni di pane? 
Ecco nn problema terribile, del quale si 
aspetta anfiosamento la soluzione. 

Quanta gente, laggiù, cho forse 
mangia da 48 ore! 


non 


|-fortissime, danni incalcolaboli 


Per gli annonzi, rivolgersi esclurisamente all'Aorizia p' Avoeonmi 
INIONE, via del Seminario, 87, pian terreno, ROMA. 


— La Gazzetta di Venezia in data del 
17, avova le seguenti informazioni 

La riostra prefettura ha spedito soccorsi 
di imbarsazioni, di soldati, di ufficiali di 


sono senza tetto! 
A'Conche, a Stra, a Cavarzoro, a Came 
polongo Maggiore furono pure inviati soc- 
torsi. 
‘Sono partiti per vario dostinazioni due 
piroscafi della Sociotà Veneta lagunare, 
rina cannoniora del nostro arsenalo e molta 
imbarcazioni. Molto altre imbarcazioni si 
trovano pronte slla nostra stazione ferro- 
viuria per cssore inviate dovo si manife- 
ati il bisogno. 
Ancho da Lonigo furono chiesti soc- 
corsi. ù 
Alla nostra prefettura non si trascura 
nulla per rispondere come meglio si prò 
allo continue o pressanti domando di soo- 
corso. 
— Eoco oral gravi notizio che ci pervon= 
gono dal Cadore 0 con telegrammi diretti 
© con altri telegrammi trasmessi da colà 
a dei forti nogozianti di qui, che hanno in 
Cadore opificii o stabilimenti industriali, 
0 che gentilmente ci furono comunicati : 
San Stefano di Comelico, 46 (ore 2 35). 
— Pioggie grandissime straripando minac- 
ciano paese; case crollate, due vittime. 
Continua pioggia dirotta. 
Longarone, 16 (ore 2 50) 
spaventevole, Distratti archi 
sini ox-ponte comunale. Del to 
Brentolone, caduto pilastro sinistra ra- 
strello ferro strada verso Seghe. Motà ret: 
tilineo grando distacco e frana. Temobsi 
disgrazie maggior 
Longarone, 18 (ore 7 20). 


— Alluvioni 
Ponti Ca- 
stallo, Campelli e Mao distrutti, Strade im- 
praticabili, Ripari in parte distrutti, Edi- 
fizii Seghe La Punta, mercanzie ritengonsi 
sieure. Acque accennerebbaro decrescere. 

Longarone, 16 (oro 9 20). — Fiumana 
straordinaria. Caduti pila ponto comunalo 
Castello, acquo livello vecchia diga, sor- 
monta stilate archi lungo Rivalta. Sul pa- 
rimento Seghe stesso acqua alta centime- 
tri 60. Soghe roggia linora nessun danno. 
Ingombri parziali roggia Valcalda. Molti 
legnami travolti fiumana sul Piave. Fiume 
crescente. Pioggia dirotta.: Caduto ponte 
Mao. Sono in pericolo altre costruzioni, 

Perarolo; 415 (oro 9 45) — Strabocche- 
vole ingrossamento fiumi minaccia ruina. 
Molto legname perduto. Grande costerna- 
zione. Piove dirottamente. 

Perarolo 17 (ore 6 40) — Continua di- 

sastro, Perdite eonsiderevolissime commer- 
cianti. Ponti casecrollate. Vittimo nessuna, 
Autorità zèlantissima. 
Sentinella bresciana ha spaven- 
tovoli descrizioni dei danni prodotti dalle 
inondazioni in quella provincia, ed ng- 
giungo : 

Ci consta essore intendimonto della no- 
stra Depntazione provinciale di costituirsi 
in Comitato di soccorso a favore dei poveri 
danneggiati della inondaziono nella provin- 
cia; oggi essa dolilererà sul modo più op- 
poriuno d'esecuzione. 

II Consolato delle Associazioni oporaie di 
M. S. ci comunica il seguonte manifesto ; 

« Coneittadini ! 

Straziante spettacolo cagionarono le at- 
tuali piene dei nostri flumi. Angoscio ter- 


APPENDICE 


IL PRIMOGENITO 


RACCONTO DI C. H. 


(int rente») 


Infatti così accadde, e allorchè Ja 
iotte seguente non si fece intendere 
iiù nulla, riprendemmo il nostro buon] 
more antico e ci divertimmo a ridere 
No spalle dello verchîe baronesso, le 
vali ‘rimasero un poco fantasmi ai 
occhi colle loro singolari accon 
ture , sulle quali il cecchio sspova 
rovare sempre nuove cose da canzo 
are. 

Finalmente dopo alcuni giorni arrivò 

barone colla consorte e con nume 
oso stuolo di cacciatori; gl'invitati si 
iunirono ed in breva tempo il castello 
i trasformò in modo da non sembrar 
iù quello 

Allorchè il barone, dopo il suo ar 
ivo, entrà»nella sala, rimase sprpreso 
el nostro' cangiamento di alloggio ; 
gli gettò uno sguardo sinistro sulla 
‘orta murata; ma poi, ricomponendosi 
vsto, si passò la mai 
ome se volesse scacciare un triste ri- 
ordo. Il vecchio zio gli narrò della 
listrazione della sala del consiglio o 
lella stanza attigua, il barone si le- 
mò con Francesco che non ci aveva 
‘rocurato un alleggio migliore @ s'in- 


formò con cura so egli si trovasse 
molto più a disagio che parta 
mento che occupava prima. Il conte 


gno del harone verso lo zio non era 
soltanto benevolo; mi sembrava che 
egli lo trattasse con un certo rispetto, 
considerandolo quasi come un parente 
al quale andasse debitore ‘di qualche 
benefizio. Di me non si curò come non 
fossi stato presente, consideranlumi 
come uno dei soliti scriva 

La prima volta che ebbi a trattare 
con lui, cifon un affare, trovò qual- 
che cosa a ridire ; il sangue mi bol 
liva internamente, ed era in procinto 
di dargli una risposta un po'viva, quandi: 
lo zio prese la parola, assicurando il 
barona che farei sempre in seguit 
secondo il suo desiderio. Allorchè fui 
solo collo zio, sfogai seco a. ripu- 
gnanza che mi ispirava il barone. 

— Credimi, cugino, rispose il vec 
chio, che il barone, ad onta dei uoi 
modi poco cordiali. è il migliore ed 
più nobile degli uomini. Questi modi 
li ha acquistati, come ti dissi già, dac- 
chè divenne primogenito; prima era 1m 
modesto e gentile giovane. Sopratutt: 
non essere con lui così sgarbato come 
lo fosti oggi; e desidererei sapere il ino 
tivo della poca simpatia che egli t'i 
spira. 

Il vecchio, dicendo «queste ultimo 
parole, sorrideva con un po' d'ironia, 
dimodochè m'intesi salire il sangue al 
viso, Non leggevo io chiaramente ne! 
mio cuore, non sentivo veramento che 

l'odio proveniva dall'amo- 


re 0 piuttosto dall'essarò innamorato di |" 


un essere che mi erà apparso come il 


più perfetto ed il più bello che esistesse 
sulla terra ? 

Questo essera altri non erà che la 
baronessa stessa, Già, appona arrivata, 
benchè avvolta com'era în una pollicci 
russa ed il capo ricoperto da un rire 
sciallo, mi sombrò che apparisse una 


visione celeste. — Sin dal eno che 
le vecchia zie, Jo quali aveva già vo- 
duto abbigliato sfarzosamente, le si 


erano poste ai fianchi e la salutavano 
nella loro cattiva pronunzia francese, 
mentre lei, la baronessa, con sguardi 
soavi, si rivolgeva ora ad una ora 
l’altra, rispondendo loro amichevol- 
mente, ringraziandole con. effusione, 
sin d'allora quest'immagine mi aveva 
colpito in tal modo, che _l’avevo sem- 
pre presente ai miei occhi; e quand 
mi ricorreva alla mente quel terribile 
imagine. della baronessa 
bastava a farmi dissipare ogni paura, 
come l'angelo della luce ha il potere 
di far sparire le tenebre. Poteva con 
tare diciannove anni appena; il suo 
volto, delicato al pari della persona . 
aveva l'impronta di un'angolica bontà; 
i suoi occhi scuri averano un'espres 
sione meravigliosa ; il sorriso poi mi 
sembrava qualche cosa di divino. Ri- 
maneva talvolta assorta in sè mede- 
sima, ed allora il suo viso celeste si 
si poteva supporre che il 
qualche dolore, 
a trovandomi io pure nolla medesima 
condizione di spirito, ero portato a ore- 
dere che tutto dovosse aver relazione 
col fantasma. 

Il giorno dopo l'arrivo del barone, 
Ta società si raccolse all'ora della co- 


lazione; il vecchio zio mi presentò alla 
baronossa; coma suole accadere a multi 
sovente, nella disposizione d'animo in 
cui mi trovavo, rimasi coma imbaraz 
zato nel rispondera alle interrogazioni 
clio mi fece riguardo al castello, or 
talchè le vecchie baronesse attribu 
rono la mia timidezza a profondo ri 
‘spetto verso la signora, e credettero 
di farmi un complimonto, dicendo, con 
orrenda pronunzia francese, come io, 
fossi un giovane compitissimo . un 
garcon tràszjoli. Ciò mi irrità, e, 
rincquistando lo spirito, risposi qual- 
che parole, in miglior francese di 
quello parlato dalle vacchie,. ciò che 
foce spalancar loro gli occhi ed em- 
pire il naso di tabacco. Dalla seria 
che mi rivolso Ja baronessa, 
ver distolto da me lo sguardo, 
compresi di aver commesso una balor- 
daggine, ‘ciò che mi fece stizzire mag- 
giormente, e mandai al diavolo in 
cuor mio quelle vecchie streghe. Il 
vecchio zio avava con me molto spesso 
deriso il tampo degli amori infelici, 
degli idillii pastorali; ma però dovetti 
confessare a me stesso come la baro- 
nessa avesse destato in me un senti 
mentò, di cui l'uguale non avéro tna 
provato nella mia Non vedevo, 
non ascoltavo che lei, benchè cono- 
scessi che sarebbe stata vana ogni 
mia illusione di venir corrisposto; pure 
mi rendeva pago il poter avvicinara 
la bellissima donna , l’ assorbire da 
lungi il soave ineanto dei suoi sguardi 
s il conservare eternamente nel mio 
cùiore le sue ‘angeliche sembianze. 
Quest'amore così romantico, anzi 


cavalleresen, mi. faceva passare delle 
intero notti insonni, per cui anche il 
mio fisico ne risentiva ; sospiravo senza 
posa, tutto ciò mi dava un' aria pate- 
tica © languida. 

Una notte involontariamente mi sfuggì 
Ai dire sospirando , « Serafina! Sera- 
fina, » in modo che il vecchio si de- 


stò è mi disse: « Cugino, cugino! 
crado che tu vaneggi! Fa il giorno 
ciò che vuoi, ma la notte lascinmi 


dormire!» 

Non mi recò dunque sorpesa, quando 
il vecchio zio, il quale avea già os- 
servato i miei modi impacciati verso 
la baronessa o poi avevami udito prof- 
ferira il suo nome, mi disse in tono 
canzonatorio : . 

— Dio dà ad ogni creatura ragio- 
nevole il necessario raziocinio, perchè 


ne sappia fare il miglior uso pos 
sibile. 
E poi, avviandosi' verso la sala del 


consiglio, prese posto alla tavola e mi 
disse : 

— Siedi, cugino caro, e scrivi com 
ahinrerza © precisione in modo ch'io 
possa leggere senza fatica. 

Il profondo rispetto che il barone 
dimostrava verso lo zio si manifestava 
in tatti i modi. Perciò a tavola pure 
il suo posto abituale era presso la 
barcnessa ; ama il caso mi facea se- 
dere ora qua, ora là; per solito a 
canto a me avevo due ufficiali della 
città vicine, i quali trovavano sempre, 
durante il desinare, da raccontare delle 
novità ed erano buoni beritori. 

Per solito io mi trovavo in fondo 
della tavola lontano dalla baronessa ; 


venne finalmente quel giorno che mi 
riusci di esserle più vicino, Quando 
tutti i convitati furono adunati, il ca 
feca che la damigella «di compagnia 
della barofiessa si ponesse a discorrera 
meco. Quella signorina non era più 
giovane, ma non era brutta, nà priva 
di spirito; sembraxg ponesso attenzione 
a ciò ch'io le diceva. Il costume esi- 
geva ch'io lo offrissi il braccio, e 
quale fu la mia gioia quando vidi che 
la baronessa prendeva ‘posto ha ta- 
vola presso di lei : si può immaginare 
che a tutte le mie parole io dava una 
certa allusione che nonlasciava dubitare 
fossero rivolte alla mia vicina; sembra 
che il mio fuoco interno tralucesse 
alquanto dai discorsi che facevo, poi- 
chè mi avvidi che l'attenziime della 
signorina era tutta rivolta a me; mi 
parve pure ch' essa volgesse delle oc- 
chiate significanti alla baronessa. Il 
caso fece cadere il discorso sulla mu- 
sica‘ io pieno di entusiasmo. mi esaltai 
a parlare della nobile arte, e dissi 
come, prima di dedicarmi alla giuri- 
sprudenza, impiegassi tutto il mio tampo 
a suonare © cantare, 

Si passò nell'altra sala a prendere 
i liquori e il caffè, e, non so come, mi 
ritrovai davanti’ alla baronessa, la 
quale discorreva colla signorina. Essa 
mi rivolse tosto la parola, chieden- 
domi con interesse se stavo là volen- 
teri. 

To l'assicurai che, nei primi giorni, 
la solitudine del dintorno, come pure 
la singolarità del soggiorno mi a- 
vevano recato ‘una triste impressione, 
ma che allora mi sentivo contento @ 


ribili he risentono i nostri fratolli per Je 
scomparso ubertose campagne. 

< A tanto infortanio non avvi che il go- 
Forno, comuni, lo: opîre pie, che possano 
lenire î danni sofforti.. Ma so anche in 
pasto lo possono faro, lo Associazioni, i 
cittadini tutti, è sacrosanto dovere di fra. 
tellanza il porgere un soccorso. 


«Questo Consolato pertanto apro pub>' 
hi Lossrizione, e; rivol 

inente ai fritalli operai dico Joro 

desimo, sia. fuso, ma non mancato colla 


vostra 'offortà a sollovaro in parto lo n 
ilo strazianti doi nostri fratelli dello can 
page. » 

La Griszetta provinciale di Itergamo 
sfrive in data dol IS 

Îeri mattina, ad Almonno, il irembo era 
ancora minaccioso, 6 spesso si vedevano 
travolte dalle aequo grosse quercio. Il a- 
pitano dei carabinieri, non appona arrivato 
sul luogo, foce sgombrare le il 
pouto, el'orano stato invase 
nella tema che il Brembo, si 
ra li iboltsso 

Ci si dice che i il 
Ditta Sessa oltrepassiuo le 150, 00 lire. 

Poso manoò che la a dol guadi 
non facessa' una vittima, Un cotta 
gettando lo reti ai pesci che a torm 
gettavano alla riva per isfu 
rento, quando con nn urto acc 
nelle’ acne del Brembo un suo fi 
che stava distro di lui, E non se 
corse, Subito dopo, sentendo e reti prsun 
lo trasse a sè, © q ui fu la sua me 
raviglia trovandosi il proprio figlinolo che 
egli crodova sompro poco distante da lui ! 
ti ragazzo non sottri altro danno © 
bagno involontario e molta paura. 
Soriato il fiumo Serio raggiv 
altezza non mai ricondata ; ‘al ponte l'ilro- 
imetro segnava 3 50. Rovinò în eran parte 


sofferti dalla sola 


ine alla cor- 
dentale gettò 


noletto 


il parvo di casa Piccinolli, abbattendo muri 
di cinta, travolgendo piants, ese. 
La chiesnola dei Morti delle ghiaie sulla 


sinistra del Serio, essendo fortemente mi- 
naesiata, il romito con la propria famiglia 
ss ne fg 

Lungo la 
rovinata, due cascin 


‘Ancutva a Seriate, verso le 
o di salate, tro contadini si gettaron 
pescaro lo lezua che veni» 
ano travolto dalla corrente; ma, troy 
desi impediti a lottaro colla furia 
tosto a ritirarsi. Due vi 
ina al tersi fu impossibile, S 
pò ad un tronco d'albero , 
na avendo, trovato un forte 
ni Ja corrente, 
Îl pover'numo dovette però riman 
uoda posizione sino alle 7 
i; casendo riuscito ia possibile prima 
d'allora ogni opera di salvat 
nell'acqua, valendosi Ja morté viciu 
minuto + deve essere. sfala 
per quel dissraziato. 
assumero fl più brevemente 
bile le altre notizie riguardanti 
dazione nella nostra provuci 
a Cene produsse rottura © distruzio 
liraccio vecchio n destra del fiume Se 


lette 


sgral 


fort 


Selici 


ion» elia 
argiue, che » 


Serio grande in Albino 
strada comunale in 
strada ili com 
VAI, 


er la quale distruzione sono messe 


roggia Serio grandi 

gno il Brembo ruppe l'arzino el 
equo occuparono lo stradale provincia © 
vorwo Zogno: così puro, la strada provin 
ciale © dintorni di Gazzaniga e Vertora 
erano stati ulla bell'e prima resi intrun 
sitabili, 

Da Martinengo si ha che la piena dei 
Serio trascinò due arcate del ponte, e sor= 
montò l'argine superiore a Ghisalua con 
parziale rottur: 

Le acque del torrente Tordo fecero erol- 
lana il ponto sulla strada Madone S. tier- 
vasio in vi altro, ponto în terri 
torio di Filago, pure caduto. 


——____ 


Iù quel di San Pellegrino caddoro frane 
in:diversi punti; fu intercettato il passa 
gio alla Tribulina; rovinato un tratto della 
nuova strada per Caravaggio ; allra frana 
ha precluso il passaggio alla Scaluggio, 

La piena ostruiva pure lo Inci ilogli 
chi alfponto d'Ambria, producendo x 
nel mdro frontale. 

Vafonco sopra Pontida, scivolando ha 
atterrato duo caso di, propriota di Don An 
gelo Modoli 

Ly Adda è molto grossa; 
cura dallo spaventevole livel 

— La condizione di Verona è spaven 
tovola, Il Serofo ha da quelli. cituizil 
seguente telegramma, in data alél 19) 

‘Arrivando sli notte a Verona, paro di 
giungere in riva al mato, tanto è il fra- 

lore dello acque ele ramorozgiano interno 
alla città inond: 

I fottorini del 
vento, rischia 


telegrafo 
la atafione dossi 


L az ò ondata e lil 
aim si fa a petrolio, &\eruma paro | 
in questi momenti mia citt assoliata, 


iti dei dintorni cho'si tane 
Vetomi si trovano ora nell’ im- 
possidenti, cittadini, 
pochi alberzhi © 
cambiati in veri se 


fingiati 
possibilità di partir 
ingombran 
che sòn 


campamenti. 
Lo case sono illuminato dai cittad 
sopra molte finestre si vedoio dei lum 
como accado Mello luminarie. 
ll treno forroviario questa mattina 


tia noleggiato una 


tato a salirvi parecchi cittadini, 


forza di romi. O 
soccorso 


î 
resa 

Il magi 
nell 


on poteva aular 
tanti, il magione 
gli al 
Due bersaglio 


calati in un conti 


6 le vitt 
Noaucho di q 

i nomi fino nd og 

notizio di dodici guarlie 

di 

uo pompieri accorsi 

varo porsono minacciate 


Nom vi ha più, 
di pubblica sicurezza, di otto Vers 
di 


sattro 0 cinq 
namento a sal 
ria morto. 

SI momento in 
Jo na Kr 


ito ac 


Nuov 


dolegramma ala 


giorni: 


traversò îl ponto sul Mella, vicino a Bre- 
acia, lentamente perchè essendo. ilanmeg= 
to un pilone della testata, vi d un arco 
che minaccia ro 


Dopo avere percorso in V 
Vittori 


Emannelo son 
vl 


lità di 


impossi 


le sue forti correnti impolliso il can 
1 soldati sono in continno nioto per por- 
‘0 disgrazie 
ministrazione comunelo 
anenza al mmunici;io. 


La piena si manifestò improv 
L'uflicio di prefettura dî Ver 
degli accordi col coi 
sortito delle ersse 


vina sono rivov 
an Berna 


nello stilo, 


nelle chiese, 
Si distinsero per ali 
fi salvatagirio è noll' 


pizcazione dei sue- 
ieri, i pompieri, 
munivipali, è generali Pianell 
Massari, i colonnelli Besozzi © 
vid il capitano Cosentino di stato 


Bonelli 
Toetti 


La piona mussima si chbe nllo © 
della sera di domenica 

Raggiunse l'altezza di metri A 6) sopra 
la | 


sia verificata, 
— ha Lonig» si segnala che la p 

travolse persone le quali rimasero 

suiseras niet 

visa in do parti dalle seque 
ui eravissimi alla cità 


— In una lettera da Veroun nl Car- 
riore della xera si nari enti fatti 
10 era stato insieme ul 
i, sotto le direzione 


n salvare una povera fa 
via S. Tomaso, ha ricevuto tunto 
potente impressione alla’ vista di qu Ile 


sventure, da rimanerne impazzito. 

L'esercito fa prodigi di valore. 

Pocho ore or sono si è saputo che un 
lungi da Tombetta, ed în vicinanza pur 
della ferrovia, una famiglia di contudini 
a acceso im gran fsoco sul tetto per 
dere soccorso, Un maggiore di stato 
maggiore è stato il primo ad accorres 


che desideravo soltanto di prender 
parte alla caccia. La baronessa sorrise 
dicendomi 
Penso che non dobbiate troverei 
gran divertimento nel cacciare ia que- 
«to foreste selvaggio. Siete musico, e 
per conseguenza sarete pure poeta ! 
Amo appassionatamente queste 


— Suonu-io pure un po' l'arpa, ma 
non la portai con me, non avendumelo 
permesso mio marito: egli dice che 
quelle note svavi male si accorde 
rebbero coi rozzi corni da ca 
cogli echi selvaggi che qui rintrona 
fit mio Dio: quanto sarei contenta di 
dire un po'di musica ! 

L'assicurai che avrei posto tutta la 
nia poca abilità a sva disposizione, e 
domandai so si trovasse nel castello 
un istrumento qualunque, foss'anco un 
veochip piano. 

Allora la damigella di compagnia 
della baronessa, signorina Adelaide, 
sorrise e mi chiese senon sapessi che 
giammai al castello, a memoria d'uomo, 
ci fossero stati altri istrumenti che 
trombe e corni da caccia, violoni scor- 
dati o degli oboè stridenti. La. baro- 
nesa si ostinò nel desiderio di ascol- 
tare un po'di musica, e insieme all’A- 
delaide si pose a riflettore sul modo 
più acconcio per procurarsi un pi 
noforte, 

In quel punto entrò în sala il vec- 
chio Francesco 

— Eceo colui che ci darà un sng- 
gio consiglio, e che riesce a cresre 

—atiche l'impossibile ! 
Dicendo queste parole, Adelaide andò 


ad istruire Francesco Ralgforo deside- 
rio; la baronessa teneva”le mani in 
trecciato. il capo chino, tendendo l'u- 
recchio con ansietà a ciò che avrebbe 
risposto il vecchio. Quanto era lella 
o gentile in quella posa! Francesco, 
dopo arer riflettuto por qualche tempo 
scotendo il enpo, si stropicciò la fronte 
come colto da improvvisa idea e disse: 

— La moglie dell'ispettore, nel vil- 
laggio, suona molto bene. 

— Possiede un piano! - esclamò la 
signorina Adelaide. 

— Sì, certamente, continuò il vec- 
chio; è arrivato direttamente da Dre- 
sla; è un bell'istrumento. 

— 0h qual piacere! - 
baronessa. 

Un bell'istrumento - continuò il vec- 
chio; ma un po’scordato, essendo stato 
suonato con troppa forza da un orga 
nista. 

— 0h, mio Dio! — esclamarono la 
baronessa e Adelaide. 

— Perciò — continuò il vecchio, 
venne trasportato con gran cura nel a 
icina città per accomodarlo 
Ed ora è di nuovo qui? continuò 
la signorina Adelaide con impazienz: 

— Sì, certamente, gentile signorin: 
e la sigoora ispettrico si farà un 
onore... 

In quel punto entrò il barone ; egli 
guardò con sorpresa il nostro gruppo 
@ mormorò sorridendo, volgendosi alla 
baronessa: 

— Francesco deve prender parte al 
consiglio ? 

La baronessa chinò gli occhi, arros- 
sendo, ed il vecchio Francesco si af- 


interruppe la 


ta vin 


Au 
| starono digiu 
1. Dopo inau 
| da soldati è di 
dei vive 


d 


i ma po 
{ma P 


, perchè l'acqua cou | siuigoro le famiglie, puro pericolanti 
n, | lotta molti di essi caddero nell'acqua. 
ii) nessun giornale race. ‘ad ecco 


I — Og 
Î 


ll'Areno, 
{CZ 1 quaftioi 1 
4 di San Zeno, , son 


i furono cortesi nel | rione indeserivibile, essendo impossibile por 
, Lenclia soldati © cittadin 

di abnegazione. 

dige decresco lentamente. Piove. 


— 1 danni pi 
| siperiori alle pr 


I 
in via SantEufe 


| 
| condo «tupento 
| 


osempi 


1 marciapiedi di 
di Porta Borsari. 


— La folla accorre al Municipio, chie- 


dendo pan 


tive compiono il 


IT Pungolo di 
H pane per Ve 


cipati avi 
pesano ed 
0 del auburbio. 


mbiasi in pers 
attribuzioni ha | 
guotte cittadine 

Il pane spedito 
tava un peso tot: 


dello 6 

Questore 
spadirono 221 
questa sera. 

Il servizio di 
tolti Gondrand © 
lo diflico tà oppo 


coi 


burocratici, non 


velucità. 


iuevitabilo la morto. . 
no invita i cittadini a gettarsi 
cqua»por avvicinaro la casottu prosso 
la qualo la barca impueciata nel fi 


lo seguono o la famiglia è salva 


si sono fatti legare con funi @ poi si 


vumento tro porsan 
no del 1 


no salito dodici persone, per un breve 

quanta metti. dall'ex-ponto 
è stata travolta,, v che duo giovani 
soltanto sono riusciti a 


Eccovi una delle tristi sommo di questi 
oll'anticu convonto di $ 

sono riroverate molto persone, lo © 
glie abitano nol vicino quartiere di S. Zeno. 
Lontando l'inòndazione, i ricoverati re- 


ti sforzi, una barca, guidata 
cittadini, riusci a portare 
3 Rucque allora una lotta fra i 
junto în piazza ! ricoverati, non per impadronirsi del pane, 
entraro nella barca 0 andare a rog: 


ato, Anelio palezzi molto solidi comin 
ciano ad essero danneggiati dallo filtrazioni ; 
il patazzo del conte Pelli 


— Il Municipio © le Autorità governa» 


Questa mattina il 
punicipalo era trasformate in una «norme 


no un gran da fare per ri 


A questo lavoro sp 


grande barca, ha invi- 
o vina 
ttro porsone attendovano 
ritardo di un'ora avruoba 


0; i cittadini. sono e 
allora si gotta per prim 


al ponto Castelvecchio 
no 
ilo od hanno tratto a sal 


ta xi possono conoscere 


i scrivo, mi viene ri- 
and barca nella quale 


lvarsi. 
giornolo ha il seg 
Verona, 19 


lente 


i. Bernardino 
i fami» 


lurante 32 ore. 


lla 


clio stampa merzo fog 
poveri, specialmente quello 
no în ino stato di desola- 


gine prosso Legnago riesce 
iu'altra rottura dell’ 

muta sotto Verona, presso 
dato. 

ati dall'inomazione sono 
revision 


ini 
ia, la loggia di frà Gio- 
monumento lombardosco, 
via Nuova, l'arco romano 
La viabilità è pericolosa. 


loro iluvore con xelo csem= 


Mita 


rrona è 


narra, col titolo 


vetilo del 


palazzo 


+ sorvegli 


insaccare Îl pane che a 
tutti i fornai della citta 


atende l'ass-ssore 
ma, quello che per le 
ja sorveglianza delle jio- 


o ieri mattina rappr 
falo di 90 quintali; altri 


si quintali si spedirono iersera col treno 


due treni mattutini se ne 


quintali e 30 si spedirano 


trasporto è fatto dai fra- 
furono vinto anche tutte 
sta dal capo stazione, il 


quale, in omaggio ai sanciti. regolamoni 


si credeva. dapprincipio 


autorizzato a spedire tanta morco a grande 


frottò ad allontanarsi spaventato colle 


braccia strette 
da soldato, 


ai fianclri in posizione 


Le vecchie zie si avvicinarono e con- 
dussero con loro la baronessa, La si- 


gnorina Adelai 
masto immobili 


de le segui. To era ri 
le al mio posto, inca 


tato che l'oggetto continuo dei miei 
pensieri mi fosse stato si vicino; ma 


il risentimento 
tardò a farsi 
egli mi apps 


contro al barone non 
trada nel mio cuore; 
‘a un despota selvaggio. 


Se non fosse stato così, non avrebbe 


trattato in tal 
nuto servo. 

— Mi ascolti 
esclamò lo ziò, 
— dobbiamo rit 

Allorchè 

— Non avv 
rones: 


modo il vecchio e ca- 


erai dunque una volta — 
battendomi sulla spalli 
rci nelle nostre stanze. 
fummo giunti, mi disse: 
icinarti tnoto alla ba- 


i i giovanotti le fanno tutti la 


corte ; di questi non ve n' ha penuria. 
Gli narrai tutto l'accaduto e lo sol- 


lecitai a farmi 


d 


rimproveri se cre- 


deva li meritassi; egli si contentò di 
scuotere il capo © cambiò discorso. 


Nel castello 
quillo; i signo! 


tutto si era fatto tran- 
ri e le dame si erano|| 


ritirati nello loro stanze per fare la. 
loro toilette per la sera I musici dei 


quali avea pa 


lato la signorina Ade- 


laide, cioè suonatori di contrabbasso, 


di oboe, eéc., e 


rano arrivati; in quella 


sera dovea aver luogo niente meno 


che. una festa 
le. 


ballo in tutte le 


(Continua) 


alloro con bscche dorate, dallo quali pende- 
vano due nastri di seta, coi colori muni 
pali giallo o rosso, © coll'iscriziono — 
2 S. P.Q.R. a Vittorio Emanuelo Il — 
ata zzena|) Tinto is di sindaco cho gli assessori 
N OTIZIE ESTERE @ lo rappresentanze dell'esercito hanno aj- 
posta la loro firma nol registro dei visi- 
guar ; tatori, 
Germania — Quattro membri del |‘ rranzi alla tomba del 
governo sono sinora candidati alle olo-| vano cinque ceri. 
fioni per In Camera doi deputati di| 1) servizio di onm 
Prussin. Sono questi, 1 signori v. Put | ga) signor Di Flora Vincenzo, venuto ap- 
kamer o v. Kameko, i quali chiedono itamento da Napoli, è dal signor A 
la rielerione ai lorò antichi elettori; ill Pibato Lucatelli, un bravo veterano ro 
siguor Maybach, il quale. presenta la | mano. Al momento della visita si trova- 
sun canditotura n Gummershach=Wald-| ano innanzi alla tomba paro altri vete- 
broet, ed il de. Lucius, il qualo Si PrO | rani & monsignor Ranieri, cappollano di 
sonta davanti ni nuni alottori di Erfurt. | Corte, 
Il conte Guglielmo di Bismarck, il quale | ‘’Questa cerimonia è durata pochi wi 
apportiono alla fraziono del partito del- | nuti, Quindi la Giunta comunale lo rap- 
l'impero tedesco, si presenta a Rummol- | presentanze dell'esercito si sono recato a 
sburg-Schlave in Pomerania, in concor- | porta Pia. Innanzi alla broccia era stato 
fenza col sig. do Puttkamer-Kolziglow- | costruito uno steocato, con pennoni : di 
comservatore. Si era trattato, per un mO- | froute erano schierate, in un largo qua 
mento d'un altra candidatura, quella del | grato, guardie municipali vigili : vi erano 
conte di KoenigsdorfT, conservatoreli- | puro gli alunni doll' Ospizio di Termini, 
hero; ma quest'ultimo dichiorò di non | con la fanfat 
volar opporre la sua candidatura a quella | “Poco dopo e 11 sono giunte cotà anche 
Hel conte Guglielmo di Bismarck. — La | aicuno Associazioni, tra lo quali Ja So- 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung "rife-| vieta dei Reduci Italin 0 Casa Savoia, îl 
risco n questo proposito che il concel- | Comirio dei Veterani 1848-49 0 l'Associa- 
terrogato sulla scolla che biso- | zione costituzionale romana. 
gnava fare în quel collegio, avrebbe ri-| . 11 ff. di sindaco ha diretto allora agli 
che come uomo privato egli da- | astanti brevi parole. 
Nibbe la preferenza ad un candidato con- |‘ kgit ha detto : 
servatore libero o ad un candidato np-| . ifî è oltremodo grato prendere la ju- 
parienente nd una di queste duo fra | roja ‘a nomo di Roma, dinanzi questo. 
zioni. Egli si asterrobbe quindi dal far | mura, per le qual 
uso della sun influenza; ogli nvrebbe | questo stesso giorno ed int 
soggiunto però che, come elellore e come | sima, entrava trionfatore il valoroso es 
ministro, egli sconsiglierebbe con Intl | cito nazionale, Il popolo di R 
mezzi permessi In candidatura d'un li-| fsstaute eil entusiasta i nostri prot: 
bero-scambista, «e il suo collegio ©or- | gati, e li acclamò liberatori, loneris: 
resse il poricolo di vssere rappresentato | quel Re Galantuono c'e nell'anive questo 
da un deputato appartenento n questo | città all'Italia scioglieva îl giuramento 
opinione, ‘a forte promessa di Novara 


cio fortò alle due guai 
dol 27°, riuscirono ad* arrestare il feri- 
lore a cinque tra coloro che lo difende- 
vano. 


Lu fornitura dol pano è fatta pol cir 
vondario interno, sotto la direzione dell'av- 
vocato Castel, presidente della Società dei 
fornai. Nel citconilario esterno il pane 
vigno ritirato dai diversi fornai dai dele 
guti mandamentali. 

Intoirfronto dell'enorme quantità di pane 
portata al municipio insignificanto è la 
quantità di quello che vieno respinto por- 

cotto o mal confezionato, 
con cui si fa In spodiziono non 
sono rimandati, © si suppone cho servano 
- rivmpiti di torra = a formare urginaturo 
sovvisorie, Per cui la città di Milano rew- 
derubio un doppio servizio ai dannoggiati 
dell'inomazione. 

In totale furono spaditi ‘a Verona fra 
teri ei opgi 37,400 chilogrammi di pane, 
corrispondenti a 93,500 pani ds mezza lib- 
bra, detti mioche, 

e 
Lettere da Napoli 
‘Corrispondenza particolare deli" OPINIONE) 


Napott, 19 sottombré. — S. Gennaro 
hin fatto regolarmente il mirncolo, sonza 
punto preoccuparsi delle fusioni, delle 
trasformazioni; degli necordi di cui si 
parin tra progressisti 0 clericali per come 
battere le olezioni de' moderati, e degli 
altri fra destri © sinistri per combattere 
i radicali. Si conforma quindi ogni giorno 
di più In fama di opportunista di cui 
godo il martiro di Pozzuoli; o quésta 
circostanza dimostra anco una volin — 
osser voro che i fatti, anzi le idee, proce- 
dono le parole. — Perché questa parola, 
opportunista, è di recento invenzione, © 
coloro che oggi sono qualifienti da ossa, 
ii sono antichi quanto il mondo. 
Ad ogni modo, per quanto Gambetta e 
i suoi segungi possano essorno dolenti 
© poco edificati, è un grando onore. per 
«il nver a coapagno un martire illu- 
stre como il nostro S. Gennefo. 

proposito di 


Gran Ro arde 


era prestato, ior 


manuel 
Joca'è 
num. 


tu 
potente] 


Sdi nccordi, eccovi l'elenco *— LA polizia ricomincia ad adottare |, Renee dal Pantheon ove riposa la 
de' componenti il Comitato che dovrebbe provvedimenti contro i democrati - l salma del Gran Re, che vivo e vivrà sen 
porro in atto le deliberazioni j- | cialisti n Monnco. Domenica scorsa si | nre ne'nostri cuori e uell’affettnoso rirort» 


fecero parecchie visite domici 
nl mattino, e sî arrestò un operai 
{novarono col 


ri, SINO | delle generazioni avvenire, mi siu lecito 
raio presso | 24 onore di quel Grando ripetere le £ 
aro di un gior- | ross parole, che ei proffuriva inaugurandu, 
lista di Zurigo. Si fece pure una | parmi, la prima Sessione parlamentare iu 
per ne presso l'invalido Luher, | Roma. « L'opera a cui consacrammo lu 
Fenditoro di igari, ma non si è Irovato | vostra vita è compiata, l'Italia è restituita 
nulla di compromettente. x A eu atosia ed a Rors, » Benedetta n 
L' esploratore tedesco Gerhard | mumoria del Padre della Patria Vittorin 
Rohifs. pubblica, nell'ultimo fascicolo | pryanuote IL: ecco il grido che prororm 
della rivista Unsere Zeit, un nrticnlo che | gui nostri petti di fixti riconoscenti, ri- 
fece molla impressione in Germania, nel imernrando tanta mugni ità di opera 
qual consiglia al governo di creare | tayta virth di patriottistao, tanta lealtà «i 
dello faitorio nella Nuova Guinea e prin- | princi 
cipalmente sulle costo africano, dove si | >. fi ora mi si consenta che in nomo di 
trovano parti di territoria considerevoli | nrmadeponga una corona, come la deposi ai 
che non sono ancora divenute la pro= | pantheon, sn questa lapide che ricorda i 
prietà di nessun'altra nazione europen. | sinenni soldati dell'esercito nazionale, del 
Il sig. Robifs fa osservare che la Fran: | ‘uao catuto con affetto la rappresentan 
cia e l'Michilterra aumentano tuttora Ogni | qui presente, che consaerarono questé mur 
giorno i loro possedimenti d’oltre-mare, il loro sangruo, sparso da forti per la pi 
è consiglia alla Germnnia di nffrettarsi | t.;, è per il ite 
ad acquistare dei possedimenti coloniali. |“. Viva esercito italiano! Viva il 
Sach su sg l'esigpli he enna < Rendo grazie dal profondo del cuore al- 
passare ancora. soggiunge | egregia rappresentanza dell'e 
Fasploenioro tedesco, rin potremo più | elle unirsi alla Giuota municipalo în q 
ginmmai pensare nd acquistare colonie.» | sta patriottica commemorazione, fitta je 
‘Russia. -- Si segnala dalla Iussia | svienno per tale intervento , © rin 
tn formazione di nuove sette religinse. | pa.imente i delegati delle Associazion 
sopratutto fra i contadini. Il governo | tagine, che veggo qui. presenti 
Vorrebbe combntiere questo movimento |‘. "Par attestare la immensa gt 
sinizando il prestigio della chiesa orto= | gi itoma verso i prodi suoi libet 
dossa. Bi tratta di ristabilire il pn caro d'interpretare un voto el 
ento che esisteva prima di coscienza di tutti, termino proponend» cl 
Grando. sorga nel nostro civico Cimitero un ossn- 
= 1 giornali di n \a russi annUN- | rio per i caduti nella memoranda giornata 
ciano che i corsi di medicina per le | qs] 20 settemb: 
donne, fondati a Pietroburgo alcuni anni « Viva l'esercito ! Viva il Re! + 
or sono, saranno soppressi. — Questo nobili parole furono accolte da 
Il Golos lo deplora. - L'opinione pub- ni applausi. Quindi È> fatto 
blica e In stampa, esso dice, erano fa= | porno sulla breccia una corona con nastri 
vorevoli n questa istituzione, che avosa | ire colori. che portavano scritto: - Ni 
‘aperto una carriera e fornito mezzi d'e-| caduti il 20 settembre 4870 - Roma u 
sistenza ad un gran numero more. » Intanto che questa ed altre co 


zio di S. Carlo: on. 
membri delia Commissione signori Ca- 
pitelli, Catemario, Cotronei, de Bonis, 
del Monto, de Siervo, dellu Vallo, Pi 
ell. 

va della questura registra un 

di to ieri. Un tal 
Vincenzo Fnsannro, reduce da vari giorni 
dall'America, ove aveva passato 25 anni, 
wi ivi vaggenzzolata In discreta somma 
di 50 mila liro, si recò ieri alla Borsa 
per consultaro il listino ed nequistare 
rendito. Em in compagnia di un certo 
Nunzio, che con lui nvevn fatto îl ving- 
gio di ritorno. 

Alla Bora uno sconosciuto si offerse 
al Fasnnaro qual mezzano in caso che 
dovesse faro nequisto di fondi pubblici. 
Dapprima il Fasanaro rifiutò , ma alle 
insistenzo dellu sconosciuto cedette, 

È si recarono insieme dall'agent di 
enmbio signor Miola, il quale foco la 
richiesta di titoli pel valure effettivo di 
lire 40 mila. Si stabili che In compra 
sarebbe sint fatta nl secondo prezzo, © 
però fu presa la postn per le due po- 
meridliane. 

Infatti, tornati all'ora convenuta il Fn- 
sqnaro € il Nunzio, lo sconosciuto li ri- 
dal signor Miola, il quale fe 
il listino del prezzo di eiren lire 40 mila, 
riscosse il danaro è consegnò al Fnsn- 
naro duo titoli da 1000 e due da 100. 

Usciti dall'ufficio dell'agente, il Faso 
naro senti sorgero în «è il dub 
quei titoli non fossero legali 
stò quel dubbio allo sconosciuto 
zano, il qualo dapprima lo rassicurò 
poscia si offri ad accompagnare il 
sanaro all'amministrazione del Dobito 

ubblico per fare osservaro quei. titoli 
da qualche impiegato. 

Nel salire la scaln 


focozza presidente, 


helte 19] 
nare {al 
ci ind 


tre incontrarono 


sul pianerottolo un viduo dalle lenti |. Sp®92&- — L'Epoca ‘dichiara che | rone venivano appese, la fanfara degli a- essi 
Solomie, al quale il sedicente mezzano | i conservatori non accetteranno mai l'idea | \nnni di Termini suonava la marcia real rinni 
si rivolse perchè esnminasee i titoli del | di una riforma della Costituzione del | pupo di ciò, la rappresentanza dell'e vio adi 
Fasanaro, L'uomo dalle lenti guardò i] 1872 . |sercito, salita în carrozza, è rieutrata in abisriad 
titoli, poi guardò. il listino, s‘appresrò f La Correspondencia de Fspana dice | cità. guito d 
ito e'con una matita foco dei conti; | che i conservatori hanno rinuncinto ad | La Giunta ba invece proseguito per i+ în dirsi 
quindi MON NI Fassoneo | appoggiare la formazione di un terzo | via Nomentana, e, ziunta sulla piazza do ponidi 
dicendogli sho essi crano in perfetta | partito, perihò. sadono bene, ora che lo | 8. Axmese, si è fermata innanzi alla Vil @ popol 
tegola. reazione di un partito della Sinistra | Casalini: Quivi il (. di xindaco via fat Pig; 
f'Facanaro ni profuso in ringrazin- | dinastica, senza_il Sagnsta, è un sogno | ssoprire la lapite. cho ricorda la dimora Led 
menti, e si necommiatò dal nedicente | che non si può effettuare. tenuta dal goneralo siaribaldi © vi è stata nefirio 
mezzano 0 dal sedicente impiegnto del — lapposta anche una corona, vi sial 
dobito pubblico, i quali aparirono ROM A 'Bompiemiosi questi atti, i dî di Voteli 
Ma quando quei duo furono partiti, ha detto che la rappresentanza m abbiane 
Fasanaro, non suddisfatto ancora della aveva voluto assistere a questa © 3 
Lacmnerzione ricevuta intorno alla le-f Commemorazione patriottica | per dimostrar® come in questo giv 1. » [ Foti da 
galità di quei titoli, propose al Nunzio {La nostra città ha celebrato iri 11 12° | dovere di patriottismo mandare va i ste ha 
ti accompagnarlo "alla Banca inglese | anniversario della sua liberazione : questo | siero li eratituline alla momoria de les tazioni 
Holmo, da cui aveva la mattina ritirato | giorno, cho non sarà mai cancellato dalla | clo la tanto cooperato alla liberazione ' 
il donaro. memoria dei romani, fu îeri festeggiato -| all'unità della patria. "ti 


E, recatisi colà, qual fu In loro sor- 
presa nel sentirsi a dire che i titoli & 
rano legalissimi; ma che essi non con- 


Nel pomeriggio fu fatta la comme: 
razione privata. 
Le Associazioni, tra cni anche 1 Cir 


senza pompe clamorose, ma con sebiette 
espressioni di gratitudine sincera, di vero 
patriottismo, Le onoranzo tributate ieri 


frontavano col listino, il quale portava | innanzi alla totuba di Vittorio: Emanuele | antielericali — in tatto una ta 
lire duemila dugento di rendita, mentre | ed alla breccia di Porta Pia, attestano | colle rispettivo bandiere © von tu « tel 

quei titoli non erano che due da cento | che nel popolo italiano si fa ognora più | certi, ai adunarono iu piazza dei Se. \ i 1 
6 due da cinque! grande la veneraziono per il Pudro della | stoli allo 3, 6 di là, sogni! tune ata, 


AI povero Fasanaro mancò poco non 
gli cogliesse un accidente. Corse dal 
gente signor Miola, il quale lo incorag- 
gîò a donunzinre'il fatto alln, questura. 
Cosi fece il Fasanaro, ma sino ad ora 


folla, si recarono a Porta | 
Parlò prima, innanzi alla breccia 
ogli ricpilozò la storua 
impero, i 
somrieti 


Patria © cho esso conserva vivo il ricordo 
dei sacrifizi compiuti con tanta abuogazione 


I'nutorità di pubblica sicurezza non é | privata. trionfi il diritto umano, che è pianta i allett 
riuscita ancora a porre lo mani addosso | Alle 40 del. mattino, il ff. funzione di coneluse con un dilemma: 0 si fu genti 
al pseudo mezzano ed impiegnto. sindaco, accompagnato dagli assessori Troo. | leggi cio provvedano in tempo ai ts: vano 

C'è stata in via Aronaccia una gra- | chi, Tenerani, Gatti, Bastianelli, Piacen- | veri del popolo, o si avrà la rivo ni rappi 
vissima ribellione contro gli agenti della | tini ©. dal consigliere Finali, si è recato, | certa, indeprecabito. loro 


i mati 


pubblica forza. In seguito ad unri grande 
rissa clamorosa, era stato ferito presso 
alle carceri di S. Francesco, m giovane. 
Il feritore, fuggiasco, fu raggiunto dalla 
dia Giovanni Nitti ; ma era impos- 


in carrozzo chiuse, al Pantheon, Colà era 
puro una rappresentanza dell'esercito, com- 
posta del generale Bagnasco © di parecchi 
ufficiali delle diverse armi, in-giando uni- | diamo un saluto ai fratelli ir 
forme. Qui i delogati di pubblica sicurezza in 
Questo rappresentanze sono stats rice | terrompono,. ma l'oratore dichiara che La 
vato, alla porta del tempio, da una Com- | finito. 
milssione del Comizio romano dei veterani | Un terzo oratoro vuol parlare, ma il put 
Egli cerca di 
= Siato indul 


Parlò poi un giovinotto; egli dixie 
questo giorno di gioia dobbiamo 
a coloro elie non godono la liberi 


accanitamente. In niuto del Nitti accor- 
sero un soldaio dol 27° ed un'altra guar- 
dia. Ma contemporaneamente soprag- 
giunsero tulti i parenti del foritore, e, 
armati di pugnali © di revolver, diedero 
addosso 'alla pubblica forza. Fu neces 
sario ricorrere al posto di, del 
carcere, i cui. soldati dar brao- 
7 ag TS 


duon Torlonia, ha con-f crescono anzichè cessare; cosicchè l'oratore 
di guardia alla tomba | finisco. coll'andareeno. 
I concerti intuonano, chi l'inno di 


baldi, ‘chi quello reale, o Je Associazioni | datore Augusto Barazzuoli presidente, dal- 5 " 5° 
< la folla, parto per. Porta Salara © parte | l'on. marclcte Pietro ‘Torrigieni vice RO e dI a tro Pini tentato — Sono fotto lo comunicazioni. scol' distretti | Firenze, 20. — Tersera lo spetta- ij 
per Porta Pia, rientra in città, La dimo- | ident, dall'avv. Carlo Giachetti segrete» s8L, (1 corrispondente periodo | contro l’Imporatore d'Austrin _{circonvicini, meno fra Vicenza o Consetve. | coio di gaia è riuscito splendido : il È 
{lo e dal miarohisò Holeito Aufantai nel 1881, . Il Corriere della sera di Milano ha'| A Padova tutti i punti bassi sono ‘allagati. | teatro era pieno. V'intervenne la Fe i 
airone: La tassa dol macinato diede nel lu-| da Vienna il seguente telegrommo, che | Danni incalcolabiti.‘ Le uequo ;orajdecro- | miglia Tteale, che. fa ricevuta fra sec 
i did glio 18824 prodotto di-lire 4,0 riproduciamo, aspettando maggiori schia- tusiastici applausi tanto all'entrata chi 
di Villa Casa-| rappreentanti doll'Assc rimenti, ed augurando che queste notizie, all'uscita. Anche in teatro i Sovrani # 
lini, venivano scoperto pure le altro due | si mosfrò minutamento diffuse da vari giornali, siono «mentite: furono fatti segno a simpatiche ova- î 
lapidi in via Vittotia.e in via ‘delle, [Cop-.| nd essa che l'opora sua rinsciaso utilo al Vienna, 19 (oro 9 ant) — Vi confermo n zioni. 'Stemane 8, M. il Re visiterà i 
pello. Sopra ciascuna dello’ duo fa deposta | paose, @ dopo non biove conversare inca: i particolari telografativi iori sull'arrosto | Eravissimo lo condizioni di Motta e comuni | lavori della facciata del DI } 
giuro, u cura del m ricò la Presidenza di ringraziare l'Associa- del disertore Oberdank, latore di due bombe | vicini. Piirabunia PO. — L'azione 3 
Lumi e-bandiere. — Oltre tutti | zione dell'affottupso ponsioro avuto di i Orsini, arresto operato a Ronchis, prosso | Tè sono rivolti i maggiori sforzi di sal-| attito. per Messe er reratore è 
i cdilicî pitti, nu gran nno iviaegli i suoi omaggi. = Gorizia. vataggio delle truppa o del porsonale tec- | Paîtito por Mosca, ove avrà luogo, ; 
calo avova issata, levi, la hendiera 33. marima; — La rogiu corvetta Pè n " À n Diotro avviso ed eccitaziono del governo | nico. Finora si ha notizia di una sola vit- | Probabilmente, l'incoronazione. Il gior- 
‘otissimo Anestro avevano, alla | for. Pisani è glunta il 46 corrente a Mon: | re quTento in 7 mesi di quest'anno | austrico, il governo italiano inviava alla | tima a Salgarodo. Ro SAL UHO anolalimsola. Maio 
i tueni, Isca. fu di liro 2,709,835 04, frontiera un commisario della polizia di | Venezia, 20. — La piona dei'fumi ha | fino all'arrivo dello czar a Mosrn Il 
Pietoro pellegrinaggio. — Ver| Ta regia cormuata Castelfidardo è Il Lotto ha dato un aumento di lire i tro punti importanti nella provincia. A Ca- | telegrafo è interrotto. 30,000 uo;ini i 
tutta la giornata lievi dl Pantheon ri | tito 1 17 corronto da AlGuAdRE EZIO 27, gd è da attribuirsi, se sono | varzoro si deaota una diminuzione, ma non | occupano la linea” Pietroburgo-Mosca. i 
maso straordinariamente alfllato ili gente, | dirigendo pel Pireo, “ |condo la relazione ufficinle, allo nu- | tutti sospetti di complicità nell'attentato | è cessata la minaccia del Gorzono. Le ac-| Parigi, 20. — La République Fran- 
cho rocavasi a visitare la tomba di Vitto- || Il regio traspo to Washington è partito | merose' vincite cho influirono a pro- | dello bombe dì Trieste, quo della rotta dol Brenta e del Bacchi-| gaise, contro le sue aspettative, tune DI 
da Porto Longone modvere l'anmento dalle gieocato _I giornali ufficiosi si astengono da qual. |gliono hanno un poco sollevato il territorio | che l'Inghilterra faccia. în Egitto nna 
- 7 Le notizie dei | La regia corazzata Mora Pia passa iu | | Nel litolo- Movimento di capitali ri- | “2%! ummento su questi fatti. della provincia. Da elttmo e Bce Diget9o | politica esclusiva «od egoista; in tale È 
omdazioni “stimo arresando | disponibilità colla data dol 28pcorr. meso. | scuntrasi n aumento ragguardevale | 7 yet Freie Presse dico temere che, | della provincia. Da ultimo a San Donà vi | caso provede giorni cattivi per un ac- È 
lianno messo | Dodiel dono axtiustate, — Alla{ cogionato dai versamenti da conto del | or tonare il gori la gran maggio- |? qualche diminuzione cho però aggrava|cordo cordiale fra la Francia e l'in — 3 
Gazzetta Piemontese telegrafano da Alba | PE versamenti in conto del | ranza"del popoto italiano' conda ‘if- | 1n condizioni dei paesi inferiori. ghilterra bi 
19, ore 0,5 an prestito dei 611 milioni per l’aboli- | fatti attentati, questi non contribuiranno ! !! territorio estremio verso maro sta per | ©” Lonely 1, 20. — Il Times dice hi 
* Stanotte dodici “Alatrici addetto allo | 029 del corso furzisa, di certo al atdare i buoni rapporti (ro © iv le cont sno dell rota superiore. |< Malet informò il Kedive clin le bi 
2 mo- | stabilimento Gi ugo, È lo due nazioni vi Quel giornalo si- ili “ici è grava, acquo tali N ooseP i È 
o tea © crdiario, me [lese SIAT Brugo, morirono asfis- Il bilancio dèll’interno tino che l'asli “ LI ata ti. Per impodiro l'elevarsi dell'inon- | “lenze capitali contro i capi dell’in- È 


Regie. li de gia surrezione non si potranno eseguire 


cale Maw —____ [| .Jori fu distribuito ai deputati lo stato | italiano sia indispensabilo per impodire che i 
tim ai depu pensabile per impedire cl fur 3 * 
Ianchetto. — Il Circolo Vittorio È Pubblicazioni i one della «pesa del mi-| il partito clericaio prenda il sopravvento | gio a sinistra dol canale a Ponto Largo ipogei Pe Ria si 
1a stasera a banetetto nel = nistero dell'interno pel 1883. Ù i pasolà ad i eno! ici.» PE ri 
x posto in Trastevere, vicolo dol Piodo, | «lhisio wgrico ita/iano — Firenze, {La somma complessiva ascondo a Si enbomia il grando elocd il voraggo | "®70 rabi pesci ed i suoi complici. > * [a 
sven pressa Wiemssena, L. 58,4628G 08, con aumento di lire di fatto lo sutorità locali, delle truppe, | | “on, 20.— Il Daily-Nesos ha 1 
lente ribelle, — N vet | Tutico del'a b*:disponza dol 1882 108,700/30 in confronto della spesa ‘a Capitale scriveva in data di guardie, ecc. Non si deplora finorà | da Alessandria: « La popolazione di 


0 litizioso e pre Inenmenti illustrati. — L'esilio di Cosimo ieri, 20: va vittima, Damanhour assali il governatore Ibri 


IA CES Ta MA DICSsta vote mme TI l'i Medici (A. Gall approvata pel 1882. Per repressione | "i l'autorità pe Belluno, 2). — Una tremenda flumana | him pascià, destituito da Arabi pascià È 
cn I al iene sigioii - isso del molandrinaggio è proposto un' aU-| parato di forza, ha proceduto alla mergui: | nel territorio o comuni di San Nicolò e |® risiebiio dal ‘kedivo. “Tre eliropei Ù 
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Nuovi Carretti Automatici 
APPROVATI DALLE CELEBRITÀ MEDICHE DI PARIGI 
1. Bambini not corrone più rischio di storplarii 
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vetro a lira 3, approveti.si uo rimedio por pulire + 
den 

PASTA AROMATICA PEI DENTI 11 migliore mosse 
pr curare è mantenero la gola o i denti, prezzo cont 
83 |Pir cesso. 

MASTIOE PER I DENTI, mezzo pratico © sicure. 
dimo per turare i dati cariati, prosz> di nua scatei 
lire 5.25 

SAPONE DI ERBE, de! do 


sera danneggiarli, prezzo , 


il msigiior 
ani. catanee, le 


nella tionta coatro de erpa», le eru 


-BALSAMO ANTIEMORROIDALE | lia Capitale 40 Milioni | Capitale 25 Rilgoni lantiguinr: rec. © indoro e tuautonere la  pello 
Questo modicamento ottenuto dh, soli vegetali, del tutto in- | pi Line in ono DI LIRE IN ORO patito o sara, io at:0 i criconsi, pustole. 


Presav per pozzo SU veniosi 
arantirsi 1. Ile contraffazioni il pubelico è pro- 


ASSICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO | ASSICURAZIONE tà CASO DI MORTE 
ar. chiarswonte i preparati dell'i. r. Dentinta i 


misto ed a termine fisso det 
to scoppio cel gas, del fulmine forte dott. POPP @ scceitare Rolamenta quer‘) wuniti della sua 
E DEGLI APPARECCHI A VAPORE Partecipazione degli assicurati agli utili "gp i Aatibriaa 
i di 


ir ione dell' 80 ‘ti in Roma. farmacia i. gloso di N Sinimberght via Con- 

ASSICURAZIONI coro L'IMPRODUTTIVITÀ baie nen ao "ti 04 65 €0, rmasia G 64€ mi. via d | Gurso 190 AMan 
degli oggetti colpiti da incendio ASSICURAZIONI IN. CASO DI VITA io gle Ct Didi prezsa Ton, Sraguigna 
Rendite vitalizio Immediato 0 rendite vitalizie diferito q pia lla minna, , Farma: 

COLLEGIO-CONVITTO SERBISTORI IN n i ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI RA pe nil plile ne" —" le, palazzo Colonna. Lu. Napoli F 


farm E. P. Viappian prof, Firenr, 
_[SOBLEGIO-CONVITTO SEE RIN gia Ror:o Ognissunti, 21; form. della Legazione 


nocui, riesco verameute specifico nei disturbi emorroidali; che 
dopo poche unzioni il paziente sentesi torto sollevato e liberato 
| dal aclorgso incomodo. 
| "A prevenire ogni contraffazione uva ti vende che dal pre È 
| paratore PASINETTI, fsrmacista 
ziope franca di porto in tutto il Regno, distro Veglia posta Ò 


Qinita, Gullegio, ebu'aonia wa secolo! è, mie di vic, ka | Leste dele, Speresreze ua rondiaria vita - MT a, a to 
solo Tesiche, Ginsasiali ed Elementari completo, «d è sode | el Visco. Rilascia Polizze di Assicurazione per Passeggieri in ferrovia, garantendo un ca- 


mi di Licenza tecoica con effeti legali. Piccolo Modello | Gran Modalls | pitalo pagnbile-in caso di morte avvenuto in conseguenze di un Accidente Ferroctari 
i insegnamenti i convittori non pagsno tasse soola- | Diam.cent.7 1/2 | Dis. cent.9 112. Mediante il premio annuo di L. 6,2 sicura un capitolo di L. 25,000 — Si 
scuole d'ornement res'ano a carico dei rivhiedenti, o per l'Italia da A. MAN- | può nncho assicurare up cnpitnle determinnto per tutta la durata della vita, mediante 
Il Collegio è aperto tutto l'anno, ed ha ana villa per le va- ] ZONÎ e C,, Koma siu di Pietra | il premio pagabile una volti tanto di L, 8 per ogni mille lire. 


cante, nel centro della sua vi in logo salube'tiwo. | 9%; Milano, via dalla _—_—_.; 
mensili. — Si accatteno alunni dai (i ai 42 anni. pete AGENZIE GENERALI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 
Rappresentanza Generale ir ROMA: Banco A. CERASI, Vin Rabuino 51 


formazioni dirigersi al Rettore « 


DI OTTIMA QUALITÀ 
Dottor VINCENZO ZUPPELLI QUALITÀ 


a lire 3,50O il chil. 


| ITUTO 


Convitto Cavour 


IMPORTANTE : FIRENZE 


fer pren DI Studi Elementari, Clas- LA 
| i, i sono radical 'e'Teoniai ec , 
ir crei" TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE 
4 Il pagamento non sarà dovuto che doo ot Dre princi L 
a guarigione. + re e Commerciali. È ERO Ii n î È 
Cura per corrispondenza. essendosi rifornita di caratteri nuovi, nonchè di macchine | 


Prof. Ch. Albert CARTA PER INVOLGERE i ali ulti PI s sn 
vai de pa DI sr ii tipografiche, secondo gli ultimo sistemi, nella condizione 
qualsiasi ordinazione. | signori negozianti, ‘ 


Sa presso l'Ammini 


Vendesi presso GIACOMO TONACCIA, Via Pià di 
Marmo, 34, Roma. 


| di poter eseguir 


PRODOTTI I POSITISTRE 


al NICI razione dol Giornale l'OPI- i à ig RES indirizzi 8 4 pi 
STABILIMENTO M..C:, NICO E FONDERIA ferire | ai balera a _TOPE poi, per quanto riguarda fatture, indirizzi, avvisi, ecc., tro- Firenze, piazza Santa Marla Novella 22 
manaezio || al kil postà alla stazione di | : veranno nelle loro commissioni prezzi moderatissimi pun- i) Rimedi etficucissimi contro Gor 
ona > 


Roumatismo, Paralisi, Ar. 


Per la quilità e formato |  tualità ed eleganza nel lavoro. itide, Sciatica, Resipole, 


Parigi 
Napoli delia carta vedasi il giornale 


Vinit || La detta tipografia è anche nelle migliori condizioni per e trachent, Idroplaito meal" 
[o et uanto riguarda la stampa di gi H idiani. = tenti, di orecchi, ecc. s 
caserma 4872] | | e] 0 giornali quotidiani (Fe re epr nl) MA 


L si gere iii nn | glie prttotali, Estratto da bagni, Pomate, Sapone, cca. Più 
INGRONERI MECCANICI x GOSTRUTTORI sito eposameto, per i r gia tata, Erano da bini, Pomata. Sopon, ese PIù 


NAPOLI sele spetti Gonfozionat. cioo- cnmicitole, mutaade; cal, 
Ho enna aumento di premo rafraddo, mnldapetro, (acisaorpo ginosohili. toletta: ovatta 
WAOCHINE è CALDAIE a vapore di ai tree 


oe AL mandata con indiris» a roumatica, e00. 
‘0 BRMIFIBSE 


uo grandessa 
a Centre invio d ‘runsobolio da 20 È 6 up pia 
i 7 a cain MOBILI | lettore ch È 4 Trattato ralativo in w colla Distinta dei pressi Mist. °° "° ” 
FILANDI " Re:lo del Leone, vii A 
BIBITE ESTIVE — A Roma Farmacia Sinimbe ghi = A° rice sd 


rrorRIETÀ # Malatesti 


G. ZAMBONI 
@. CASTELLANI, farmacia 8. Antonio, VERONA 
univo rappresentante per l'Italia 


Tonica piacevole bevanda compesta di sostanze sui rt 
che non viene alterata dal tempo, pesto vegetali 


rcesta sempre con istantaneità d'effetto lo Coliche, la Disonteria, it Vor 
; mito, 
il Mal cl Mare, Is Febbre Gialla, ed altri ‘ma i con 'sintorai alfini © «indole 


ep'demica @ par-s-itari % d Medaglia d'oro Parigi 1874! 
pr i scoperia pori n! ss ni Modagia: d'oro Milano 15 | 
vi olto ir gre È 
PER CAUSA di PUB- Rio iI gr ius torna rss 
BLICA UTILITÀ’ n AMARO DI FELSINZ SoloMiso 4 
Commento slla leggo del 25 Giugno 1885, n, (2350, per SLA i i rPTUS PRRRRO LE. rortetà 
vosato Cav. Domenico Manganella. Capo Sezione al Mini- | | © (TITARO. GUARANA 
atero dei Lavori Pabblici. È É DIO DI MUNACO SAN GOTTARDO i 
Il volame Tsi Franso di porto contro vaglia po- pigri RABBIA 10) TALIARO 
atalo di liro 280. 
Deposito presso l'Agenzia d'annansi del Giornale l'Opi- È i i Grande deprsito di Vini scelti Esteri a Nazion 
aiino, vis del Seminario N. 87, Roma. < ra Sonceatrati a vapore per bibite. 


VISTILLEKIA A VAPORI 


6. BUTON:E C. 


proprata + Rovesa 


con medaglia 


Il solo premiato 
Meravigliosa scoperta 


A Bottiglia grande L. 5,00 — Bottiglia piccola L. 2,75. 
), Deposito in ROMA, presso |a farmacia SINIMBERGHI e C. via Condotti. 
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